
A SCUOLA DI LIBERTA’ - 15 NOVEMBRE 2014 
 

Seconda edizione della proposta di Educazione alla legalità 
promossa dal Volontariato Giustizia 

 
Dodici le scuole che da Pesaro ad Ascoli Piceno hanno risposto all’appello, 
patrocinato dal Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria e in collaborazione  
col MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca). Sette le scuole 
superiori coinvolte della nostra provincia da Ancona a Falconara e Fabriano. 
Consapevoli della bontà della proposta e dell’esito della prima edizione i volontari 
della Caritas diocesana Ancona-Osimo hanno condiviso la formazione in due 
giornate ad aprile e settembre per prepararsi ad andare nelle scuole. 
Oggi si parla molto di Riforma della giustizia, ma più per combattere il problema del 
sovraffollamento che per la  necessità e l’urgenza di  affrontare le cause della 
criminalità lavorando maggiormente  sulla prevenzione e sull’inclusione sociale dei 
soggetti più a rischio. 
Ci sono associazioni che svolgono servizio volontario negli istituti di pena da oltre 
mezzo secolo e tutti son convinti che il carcere raramente genera persone nuove. 
La giornata nazionale è un’occasione “culturale” per far capire  l’immenso  valore 
delle pene alternative alla detenzione. 
Il “risarcimento sociale” è la strada da percorrere per ricucire i rapporti recisi dal 
delitto. 
La “prescrizione dei processi”, una piaga tutta italiana, invece è la dimostrazione che 
una “fascia protetta” della popolazione può evadere il processo: basta essere ricchi! 
La “sicurezza e la giustizia” che il volontariato propone è basato sulla necessità di  
comunicare agli studenti che solo la verità e il rispetto delle regole rende pienamente 
liberi. 
L’anno scorso la Caritas  ha abbinato alla giornata il  concorso Semina legalità,  che 
ha coinvolto anche alcune classi di ragazzi di terza media. 
In calce  si riporta “Illegalmente”, la poesia vincitrice del concorso, in vernacolo 
anconetano. 
Il Concorso di questa edizione,  sul tema della “Affettività in carcere”, è invece 
riservato alle scuole aderenti all’iniziativa, ed  è  indetto dalla CNVG    in 
collaborazione con la redazione del carcere di Padova “Ristretti Orizzonti”.  
 
Maggiori informazioni : http://www.volontariatogiustizia.it/banner.asp?ID=24 
 

ILLEGALMENTE 
 

Prima classificata al concorso “Semina legalità” abbinato in Ancona alla prima giornata nazionale A scuola di Libertà           
3° G Liceo Galilei - Ancona 
 

 
 



Parlano de  mafia e d’illegalità 
Senza sapè che sta pure qua! 
Tutti  boni  in Ancona a giudicà 
Ma alla fine nisciuno combatte l’omertà 
 
Pensace prima de fatte un cannò, 
sente a  noj’altri: non fa el buffò! 
Ce vole n’attimo a sporcasse la fedina, 
non esse così ingenuo pe ‘na tiratina. 
 
Pensace prima d’annà a Piazza Ugo Bassi, 
che li la gente fa ’nsacco de passi falsi. 
Tra chi fuma e chi se fa, 
non mancane quelli che vanne a rubà. 
 
Pensace prima de frequentà  j’Archi 
Non è mejo andà a corre pei parchi? 
Gnente siringhe, gnente pajole, 
solo una giornata pe fa capriole! 
 
Pensace prima d’annà giù al porto, 
che quelli sporchi c’hanno un tragitto corto: 
C’è chi se droga, e anche pesante, 
ma la finanza è lì in un istante. 
 
Pensace prima de corre al Passetto,  
sai quant’è mejo rimanè a letto?! 
Non fumà, non beve, 
la vita è già de suo tanto breve. 
 
Pensace prima d’andà in Pineta de sera, 
non è che de notte s’apre na nova era! 
Sii anticonformista, non lasciatte abbindolà, 
in tanti, per seguì la massa, se stanne a rovinà! 
 
Parlamo de mafia e d’illegalità, 
senza sapè che sta pure qua. 
Tutti boni in Ancona a pià provvedimenti, 
ma nisciuno cambia mai j’atteggiamenti. 
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